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Usa, gratis
ai concerti
Nei guai
governatore
John Rowland ha 39 anni,
è il governatore più
giovane degli Stati Uniti,
ed ha una grande
passione: la musica rock.
Per questo, ha ammesso,
ha accettato biglietti a
prezzi scontati per
assistere a sei concerti in
un teatro di Hartford
(Connecticut) da diversi
«lobbisti», violando così le
leggi statali che
stabiliscono il codice etico
per i pubblici
amministratori. Durante
una conferenza stampa,
Rowland ha fatto
ammenda per aver
accettato i doni,
precisando che pagherà
immediatamente la multa
di 2.000 dollari e donerà in
beneficenza il valore dei
biglietti, 1.919 dollari.
Secondo la legge, un
funzionario statale può
accettare regali da gruppi
di interesse, a patto che
non superino il valore di
50 dollari (80.000 lire
circa). Il governatore ha
però difeso la sua buona
fede. «Se un amico che
conosci da vent’anni ti
dice, ‘ho i biglietti per
andare a sentire Jimmy
Buffett al Meadows Music
Theater, ti va di venire?’,
non pensi neanche per un
attimo che ciò costituisca
una violazione dei codici
etici statali», ha spiegato
Rowland. Il giovane
governatore, sua moglie
Patricia e membri del suo
staff hanno accettato
complessivamente 27
biglietti per altrettante
poltronissime a prezzi
stracciati, assistendo a
concerti di Jimmy Buffett,
Eagles, James Taylor, Carly
Simon, Reba McEntire e
Celine Dion. I biglietti per
uno dei concerti furono
effettivamente offerti da
un vecchio amico di
Rowland che lavora per un
gruppo di consulenti che
ha contratti con lo stato
del Connecticut. Gli altri,
però, furono donati da
James Sandler, un
dirigente del teatro
Meadows, già al centro di
uno scandalo per
generose elargizioni di
bliglietti a funzionari
statali. Anche se la vicenda
del governatore
appassionato di rock
somiglia più a una vicenda
di distrazione che di
corruzione, la questione
dei regali ai pubblici
funzionari è assai delicata
negli Usa, dove stati come
New York, Massachusetts
e Wisconsin hanno leggi
rigidissime che regolano
la materia.

Se cade il governo, probabili elezioni anticipate. In ascesa il partito integralista indù

In crisi in India l’alleanza
fra il Congresso e la sinistra
Venerdì prossimo l’esecutivo del Fronte unito affronterà un voto di fiducia nel quale rischia di
perdere il sostegno esterno del partito che fu di Rajiv Gandhi. Negoziati per salvare l’intesa in extremis.

Traballa il governo di centro-sini-
stra in India. Il partito del Congres-
so, che sostiene dall’esterno ilFron-
te unito, ha ritirato il suo appoggio
al primo ministro Deve Gowda. Se
non interverrano fatti nuovi, l’11
aprile prossimo si andrà ad un voto
di fiducia che potrebbe sancire la fi-
ne di questa breve ed inedita espe-
rienza di governo. Senza il sostegno
dei deputati del Congresso infatti
l’esecutivo guidato da Gowda si ri-
troverebbeminoritario.Aquelpun-
toalpresidenteShankarDayalShar-
ma nonresterebbe, probabilmente,
chesciogliereilParlamendoeindire
elezionianticipate.

C’è meno di una settimana di
tempo per ricomporre la crisi che è
scoppiatad’improvvisoil30marzo,
quando il capo del Congresso, Sita-
ra Kesri, ha lanciato un pesante at-
tacco all’indirizzo del primo mini-
stro. A suo giudizio, Gowda agireb-
be in modo «arrogante» nei con-
fronti del Congresso, senza tenere
conto a sufficienza del fatto che da
quel partito dipende la sopravvi-
venza politica del suo governo. Ieri
Kesri ha ribadito le accuse, soste-
nendo che è proprio Gowda il prin-
cipale ostacolo sulla via di una leale
collaborazione fra ilFronteunitoed
ilCongresso.

Per quanto dure, le sue parole so-
no state interpretate come il segno

che una ricomposizione della crisi
sia ancora possibile, magari sacrifi-
cando l’attuale premier e sostituen-
doloconunafigurapiùgraditaaKe-
sri. Probabilmente però il Congres-
so non si contenterebbe di un cam-
bio di timoniere, ma esigerebbe an-
che di contare di più nelle scelte di
governo.

L’attuale situazione è figlia del
terremoto elettorale del maggio
1996,quandoilpartitochefudiNe-
hru, di sua figlia Indira e poi del fi-
glio di quest’ultima, Rajiv Gandhi,
patì una disfatta storica, crollando
di colpo dal primo al terzo posto
nella graduatoria delle rappresen-
tanze parlamentari. Con 140 depu-
tati il Congresso fu preceduto dai
nazionalisti indù del Bharatiya Ja-
nata (Bjp), che ne ebbero 162, e dal-
la composita alleanza di ben quin-
dicigruppidicentroedisinistra(co-
munisti compresi) che riuscì com-
plessivamente a mettere insieme
180seggi.

Dapprima fu il leader del Bjp ad
avere l’incarico di formare il gover-
no, ma dovette rinunciare dopo
neanche due settimane per l’indi-
sponibilità di ogni altra forza ad ag-
giungere i propri voti a quellidiuna
partito dai caratteri così marcata-
mente alieni alle tradizioni politi-
che della giovane democrazia asia-
tica. Un partito, il Bjp, che respinge

il principio-cardine del sistema isti-
tuzionale indiano, il secolarismo, e
fa leva sull’induismo, anziché sulla
convivenza di molteplici fedi e va-
lori, come cemento culturale della
nazione indiana. Toccò allora a Go-
wda, che ebbe l’appoggio esterno
del Congresso per frapporre una
sorta di baluardo d’emergenza con-
trolaminacciaintegralista.

Un matrimonio di convenienza
che ora è entrato in crisi, e che sem-
pre per ragioni di convenienza po-
trebbe però essere salvato in extre-
mis. È diffusa infatti la consapevo-
lezza che nuove elezioni favorireb-
beroprobabilmenteunsolopartito,
il Bjp, cioè l’acerrimo rivale di en-
trambi, del Congresso come del
Fronte unito. Sia i sondaggi d’opi-
nione sia l’esito di recenti consulta-
zioni locali,dimostranoche ilparti-
to indù è in costante ascesa. Le di-
plomaziedelCongressoedelFronte
sono all’opera per scongiurare il ri-
schio di una rottura irreparabile.
«Non ho alcun risentimento nei
confrontidelFronteunito»-hapre-
cisatoieriKesri sottolineandochele
sue pregiudiziali negative hanno
unicamente per destinatario la per-
sona del premier in carica. Ed il por-
tavoce del Fronte, Jaipal Reddy, si è
dettoaddirittura«ottimista».«Biso-
gna superare i malintesi con il Con-
gresso», ha aggiunto, anche se

«spiace notare che il suo presidente
indulga in insultanti aggressioni
personali contro il leaderdel Fronte
unitoepremierdell’India».

Ingiocoè ildestinodiunodeipiù
popolosi paesi della terra, novecen-
to milioni di persone. Un paese che
ha iniziato un cammino difficile
versolamodernizzazioneeconomi-
ca, sgravandosi gradualmente di re-
sidui ultra-statalisti e aprendosi agli
investimenti esteri. Inevitabilmen-
te i cambiamenti stanno provocan-
dofortitensionisociali,chesonofra
i fattori della popolarità del Bjp. I
nuovi problemi vanno a sommarsi
alle preesistenti e persistenti tensio-
ni fraetnieecomunitàreligiose, lin-
guistiche,tribali.

Fortunatamente segnali positivi
arrivano invece dalla frontiera con
il Pakistan, un paese con cui l’India
ha combattuto già tre guerre. La ca-
duta di Benazir Bhutto sembra ave-
re aperto una stagione nuova nei
rapporti fra Islamabad eNew Delhi.
Enonostante lacrisi inattonellaca-
pitale indiana, le autorità pachisita-
nehannofattosapereiericheprose-
guirannoicolloquisututtiipuntidi
contrasto fra i due paesi, Kashmir
compreso. Non sarà rinviato l’in-
contro fra i ministri degli Esteri fis-
satoperil9aprileaNewDelhi.

Gabriel Bertinetto

L’ANELLO D’ORO
VIAGGIO NELLE ANTICHE CITTÀ RUSSE

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 20 giugno, 11 luglio, 8 e 22 agosto
Trasporto con volo Alitalia e Swissair
Durata del viaggio 10 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione in giugno lire 2.590.000
Quota di partecipazione in luglio e agosto lire 2.630.000
Supplemento partenza 8 agosto lire 495.000
Supplemento partenza da Roma lire 45.000
Visto consolare (non urgente) lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-Kostroma-Vladimir (Suzdal)-Mosca-Novgo-
rod-San Pietroburgo/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’assistenza delle guide locali di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

6 aprile ‘92
La guerra
lacera Sarajevo

06EST02AF01

SARAJEVO. Quattro anni di guerra,
300.000 morti. Due milioni e sette-
centomila profughi. Il 6 aprile di
cinque anni fa l’Unione Europea ri-
conosceva il nuovo stato della Bo-
snia-Erzegovina, che con un refe-
rendum aveva scelto di scindersi
dalla federazione jugoslava.Lostes-
so giorno nelle strade di Sarajevo
iniziava nel sangue il conflitto più
cruento e crudele che il Vecchio
continente avesse visto dalla fine
della Seconda guerra mondiale. E
che ha riportato nella quotidianità
parole dimenticate, pulizia etnica,
genocidio, lager.La città di Sarajevo
èstatailsimbolodellaguerraetnica,
che ha dilaniato la Bosnia, quella
che ora forse ne paga maggiormen-
te le conseguenze, cancellando la
suaculturaditolleranza.Lapacesti-
pulata nel 1995 e garantita da una
forzamultinazionale,faticaadecol-
lare.Ledue«entità»bosniachesono
lontanissime dall’integrazione: la
Federazione croato musulmana e la
Republika Srpska sanciscono nei
fatti una spartizione della Bosnia
che ufficialmente non è scritta da
nessunaparte.

Ansa

44 miliardi
per gli archivi
di Nixon

Alpaslan Turkes, 80 anni, guidava il movimento di estrema destra della Turchia

Morto il capo dei Lupi grigi
In questa formazione, coinvolta anche nella guerra sporca ai curdi, militava l’attentatore del Papa Ali Agca.

Il governo americano ha accettato
in linea di principio di pagare 26 mi-
lionididollari (quasi44miliardidi li-
re) agli eredi del presidente Richard
Nixon in cambio dei documenti e
delle registrazioni risalenti agli anni
di Nixon alla Casa Bianca. L’accordo
potrebbechiudereunabattaglialega-
le durata oltre vent’anni: gli eredi, se-
condo fonti della famiglia e dell’Am-
ministrazione, consegneranno agli
archivi nazionali la biblioteca Nixon
di Yorba Linda (California). Tutti i
documentisequestratidopoledimis-
sioni di Nixon nel 1974, tra cui ap-
punti e registrazioni legate allo scan-
dalo Watergate, verranno trasferiti
nella biblioteca californiana. Nel te-
stamento di Nixon si stabilisce che
questi soldi verranno successiva-
mente versati dalla famiglia alla bi-
blioteca, al netto dei rimborsi per le
spese legali sostenute nella battaglia
sul possesso e la pubblicazione dei
documenti,durata23anni.La«colle-
zione» dei documenti di Nixon am-
monta a 44 milioni tra documenti
cartaceionastri.

Una crisi cardiaca ha stroncato Al-
paslanTurkes,80anni,capodelPar-
tito d’azione nazionalista (Mhp),
noto anche per essere stato alla gui-
dadiun’altra formazionedell’estre-
ma destra turca: i Lupi grigi. A que-
st’ultimo gruppo apparteneva Alì
Agca, autore dell’attentato al papa
del 1981. Turkes è spirato la scorsa
notte al Centro medico Bayindir di
Ankara, poche oredopoesserestato
ricoveratod’urgenzainsaladiriani-
mazione per un infarto. Era appena
tornato nella capitale da Amasya,
nel nord del paese, dove aveva par-
tecipato ai lavori del congresso pro-
vincialedelsuopartito.

Appena si è diffusa la notiza della
sua morte, centinaia di persone so-
no accorse all’ospedale per rendere
omaggioallasalma.Tra la follac’era
anche Oral Celik, un personaggio
assai noto ai magistrati italiani che
indagarono sul tentato omicidio
del pontefice. Fu a lungo sospettato
di complicità nell’impresa crimina-
le dopo che lo stesso Ali Agca, a tut-
t’oggi detenuto in Italia nel carcere

di Ancona, l’aveva tirato in ballo.
Celik è una figura misteriosa, al cro-
cevia di varie trame oscure, dal traf-
ficodidroga,all’eversionedidestra,
sinoallaguerra sporcadei servizi se-
greti turchi contro la ribellione cur-
da.

MessaggidicondoglianzealMhp
sono giunti dal presidente Suley-
man Demirel, dal premier Necmet-
tin Erbakan e dai leader dei vari par-
titi. Il partito di Turkes sta proget-
tando per il suo leader un funerale
in grande stile dopodomani ad An-
kara. Prima di buttarsi in politica,
Turkes era un ufficiale dell’esercito.
Abbandonòlacarrieramilitare, con
il grado di colonnello, nel 1960, do-
poaverepartecipatoalgolpeperde-
porre il primo ministro Adnan
Menderes. Negli anni sessanta creò
ilpartitodicuisarebberimastocapo
indiscusso sino alla morte. Tra il
1975eil1978divennepersinovice-
premier neigoverni di destra guida-
tidall’attualecapodiStatoDemirel.
Successivamente fu tra le vittime di
un altro colpo di Stato militare,

quello che nel 1980 pose fine alla
guerra civile strisciante in cui Tur-
kes, come capo dell’estrema destra,
aveva avuto dirette e pesanti re-
sponsabilità. Ripristinata la demo-
crazia, Turkes riprese il suo posto al-
laguidadegliultranazionalisti.

I Lupi grigi, che hanno sempre
continuato a vedere in Turkes una
sorta di capo carismatico, nacquero
alla fine degli anni Sessanta da una
costola del partito nazionalista, di
cui divennerounasortadiappendi-
ce giovanile incline alla violenza.
Comenomel’organizzazionescelse
ilnomedell’animaledacuisecondo
la leggenda ebbe origine la stirpe di
Gengis Khan. Negli anni settanta i
Lupi grigi furono protagonisti di
scontrisanguinosiconigruppidisi-
nistra. Nel periodo peggiore si arri-
vòapuntedi20-30assassiniialgior-
no. I Lupi grigi alloracontrollavano
interecittà e distretti.L’arrivoal po-
tere dei militari, nel 1980, mise fine
aquestaondatasanguinaria.

L’obiettivo degli ultranazionali-
sti è sempre stato quello di una

Grande Turchia, sul modello del-
l’impero ottomano, per unire tutti i
gruppi di lingua ed origine turca
sparsi indiversipaesi.Conilpassare
del tempol’organizzazionedeiLupi
grigi ha fatto proseliti all’estero, nei
paesi dove si trovano folte comuni-
tà di emigrati, la Germania in parti-
colare.ÈmoltoattivaancheaCipro,
dove si caratterizza per le sue posi-
zioni oltranziste nell’ambito della
comunità turcofona, che nel nord
dell’isola ha dato vita ad una sedi-
centeRepubblicaturcadelnord.

I Lupi grigi sono stati implicati in
inchieste sul trafficodi stupefacenti
e suattentati antiarmeni inFrancia.
Nel 1995,Mosca li ha additati come
fornitori di armi ai separatisti cece-
ni. Tra i possibili successori di Tur-
kes si parla del figlio Tugrul e di Me-
hmet Agar. Quest’ultimo però po-
trebbe essere handicappato dalle
accuse che gli vengono rivolte per
attività illecite commesse quando
eraministro.

Ga.B.
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